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‘dtt, È parli e di iui le classi; di-eli- | a-rimpasti, territoriali. profitto; delle /piòa 
tadini: Avrebbe favorevoli! i'elericali, a'quali | tenze danneggiatè dal‘ risorgimento ‘della 
* ta, | Sa mditl'ani i sottratré la'Polonia cattolica | patria, di. Sobiesky ‘e di Kosciusko, i 
Fa F LE XQCL-D4 GUI Hina: (alla signoria: dispotica della Russia scisma- | Però le guerre si rsa come: cominciano 
OMELISTE MIT NAAB A a luni ib. e non come finiscono: «esse subiscono molte 
L'Europe di Francoforte del 13 è stata | ‘II, goyeimò imperiale, potrebbe inoltre scale} volte varie fasi, deviano nel Joro, corso 
soquestratà a ‘Pati; {sto ‘primo articolo: | deggiar: questa .guerra;come un mezzo. dé { dalla purità dello scopo, destano nuove 
Noi c'incimminia 0 allà' guerta. LO uscir ‘dalle’ difficoltà 0 dlagl’impaeci Snifetioi fanno nascere nuove idee ;nuovi 
Questo titolò" potrel > a prima Vistassem- | spedizione del. Messico. Non v'ha ‘ormai al disegni, nuove cupidigie , per cui si’ corre 
ict ts goti i, sia, dell'articolo. per | cun amico della Francia, il quale non. de- | il rischio ‘di ‘ non poterle’ contener’ mai nei 
Mirarre ‘attenzione; ma se lo si melte.sa plori ‘che l'imperatore siasi lasciato ‘trasci- | limiti, dentro i, quali) le; si volevano ;dap- 
riscontro delle. voei'che' davaléa i” giorni si | nigto da ‘falsi rapporti ad'una spedizione | principio restringere, i 
sono sparsò a PAligi, ed a Londra, Gsdi, cul, | lontana, al cui felice, esito non poteva ba- | ‘ La»guerra per. la Polonia si convertitebbè 
il nostra, corrispondente . parigino; ès stato ‘stare’ il valore e-l’abnegazione del’sokdato; necessariamente, secondo alenie potenze che 
l'eco: fedele ; sè-si ‘Ficortla ‘ciò che scriveva Là ‘guerra, del’ Messico lia suscitafo molto più difldano dellé inteazioni’ della Francia, 
it Timéss" ché sul'tayolino, del’ gabinetto malumore in Francia.e. porto a° partiti ostili | !®, guerra pei, confini ‘idel Reno. Èd una 
dell'imperatore, Napoleone .è di muovo com- | all'impero “un'arma che maneggiano con | SUerra siffatta non potrebbe che esser guerra 
parsa la carta: geografica d’Buropa:;' ‘sulla molta, destrezza. ‘La nomina, del senatore | generale, Vorrà l'imperatore Napoleone provo- 
quale, egli, segna“. gi architottati” Timpa- | Pietri, a prefetto, della Gironda (e la; diseus- | ©Arla?:Ci. pare,\poco probabile. Si-ha perciò 
sti territoriali; se, sinosserva .come, le Paci» | sione sulle: interne uistioni: lasciano intra: { ragione diveredere’ chie egli si attertà alle 
fiche | previsioni ‘intorno allo scioglimento | vedere la posizione intricata in'cui si trova trattative, diplomatiche. e, ne. esaurirà. tutti 
dia IMitione, di Polonia siasi, d'un tratto |; covgino i mezzi. 
alterate; se sìriflette ; l’importanza.; delle Una lotta in favor della Polonia si pre- | Che sè questi non riuscendo; la, guerra 
note sulla» Polonia : comunieate al Senato sentà ‘'perdiò” come ‘uno spediente’ adatto ‘a | Si presentasse come la sola soluzione Pos 
francese, si avranfio “noi Pochi! indizi che dat disersione alle, passioni, a rivolgere le | sibile delle. presenti complicazioni dell’ En- 
valgono,,a, scuotere. Ja,, fiducia, nella conser= menti -ad:una: quistione- di nazionalità e di | FOPa, l'Italia non potrebbe esitare tn IStante, 
vazione della» pace» » 0. +. + | libertà, che’ accende’ di’éhtusissmo Je mol: | Venezia © Roma dovrebbero esser.il; premio 
L’Eul'ope crede' elio) sbbbétie l'insurrezione titudini, e ad appianar la via, ad. un: accordo | del: suo concorso perla causa dell’indipen- 
polacca, sia scoppiata, mentre .i rapporti. tra | co] Messico per: ritirarne le truppe. e-ri- | denza d'un'altra Li rgrntpretor ct gi 
la Francia e la: Russia ‘erano così cordiali | chiamarle in Europa, Noi non possiamo ricercare nè desiderar 
ed'intimi da metter Sopra pensiero le altre | La guerra è però .sempre. un. terribile | lè guerta; ma se mai scoppiasse, .il posto 
potenze,, pure, essa, potrehbe porger all’im- | giuoco, .e .le: considerazioni esposte: non: ci | dell'Italia’ è assegnato: è dove si tombatte 
peratore l'occasione» d'una guèrrà, che ® |sembrano bastevoli ‘a persuidere che lim: | pòr la libertà ‘e pel diritto nazionale. In 
rebbe Te simpatie, di tutti. i, partiti. in. | peratore voglia gettarvisi. ogni modo dobbiamo compiacerei che l'im- 
Francia, pini | «1Nèsmeglio cesne persuade l'avere il go- | prestito sia fatto, perchè se fosse stato ritar- 
La Nuova Gazzetta di Francoforte scrive. verno, francése. ricusalo «di umirsi all'insgtrit=poéato, forse lo sì sarebbe conchiuso a con- 
clal, canto, suo, che, imperatore Napoleone ‘tetra per domandar alla Russia L'adempi- | dizioni più. onerose pel: paese: La spedi- 
avrebbe dette, fra ‘le altre. cose al: signor. mento. ide? capitoli. del 1815. — Questi, ‘se tezza colla quale quell importante operazione 
De Budberg, ‘ambastiatore’ di Russia: ©"Sè sono il solo titolo su cui il govetno bii: | è stata condotta a termine mostra, che Ja 
« le ‘circostanze ini’ costringessero a,dive- tannico si appoggi per giustificar il suo in- | possibilità di prossime complitazioni» politi= 
7 N che “eta. nelle previsioni ‘del’’itocté mint 
stero. 


a. formare, col consenso. del governo, sun scorpo di 
volontari per combattere, il brigantaggio nel Napo- 
letano. £ fils , 

i Riderete udendo ‘che i Sig.«Bertànij Mosto e soci 
furono trattati come stromenti del governo, demo. 
cratici buoni. a null'altro che.d catete | nelle ttàp- 


Li a 
metterla, demarrazia ye perchè. i briganti!dar 
battere non sono a Napoli, ma a Toriouosvitc 

Sorsero vari oratori ad Apposzi iare_la sua protea 
: artinati che accusò i 
soldati liéonziàti di ‘arruolarsi’. tal; briganti in 


possibile col ‘governo dét Ré;"il' signdi” Savio cha 

proposta Bertariî è Mosto, ‘per poter fare’ un ‘iltro sà 

Aspromonte. Egli'andò' tant'oltre da (rimproverare 

Mazzini di ‘essersi adoperato perle passate anpeso . 

sioni ‘al'Pibmonte; Pai 
L'adunanza ‘all'unanimità ‘ar ‘citta 60 ‘preSotti 

adottò la proposta di disapprovare' li ‘circolate 

ie nominò una Commissione che rediza nna 

Prolesta! motivata. î idoisi nali 
Come vedete, per questi signori il Bertamiz;il Mii: 

sto e lo stesso; Mazzini sono, malva }indegna di dp 


Ba: "o 
Lr La È 


partenere ,alla democrazia ! | 
ord 0 Li 
NOTIZIE Di Roma” pipi 
(Corrisponlenza particolare; dell; Opinione) 


19Î514 ini { À 
La faccenda che ‘sta’ più a "edite dei nosibi Lal 
| vernanti ‘è quella ‘ dei ‘quattrini’ Qi cui’ alesso' pa 


bito. Èvero' che Sta Sanitità manda’ danari ‘fuòofi 
dello stato per molte occorténzà Sue e d'altrai pic 
gliandoli nelle ‘casse’ della Daterià, ‘dei brevi, delle 
indulgenze , della penitenzieria ‘del contiliby della 
congregazione dei vescovi è regolari’ ché ‘sbné" co. 
me suoi banchi” privati è industàie li’ casa; nd 
pure fa un" po'di meraviglia vederà Usat taria 
larghezza chi accetta le offerte. di pochi cente&iità 
per lo più dille fatitesttie "che si fatino ‘iscrivere 
nelle ‘pagine’ ' dell''Arpionidi sPertitità' Sembra chie 
Fetrari” mon abbia hiohd" tatto facendo "îl'britto 
Viso a tante ‘strano goheroeità/ "è itidi nandosi af 
lorchè: sui’ fondi;' quando ‘d'gh ‘ministero, quando 
d'un altro, Sua Beatitudine trae un ordine” por 
un ‘sussidio di qualche Gidltrone' bhò boficò * eni 
nelle ‘scorrerie’ Litiganissohe "n fortutia gli diko 
Jmale. Capitano sovente illouni' perso ggi ‘i quali 
rappresentaridole con qualche sdaleinato inemoriale 
‘che per divozione’ a Frantesco ‘@ ala” cala giu 
sta ‘fu vitiima ‘dell'ira ‘del pibmionitesé invasore der 
bel'regnò' delle: Due! Sicilie Cit” giiale" gli disbetà 


drie; ‘e il papa che tuttò crede! con angélicà <om- 
plicîtà ‘quanto ‘gli'Viene esposto, lo manda di ua ' 
sto'0 dal' quell’ ininistio con tn biglietto all'ordine! 
sopra le ‘casse’ del'‘ministero. T'niimitri sL'artal- 
biano, ma omnia papa potest ; e con questo ge-' 
sioma ‘canonico che’ assolve hi cervello ‘dat. ra- 
gionare, ‘bisogna 'esbgiite ‘lla cieca gli ordini per- 
venuti. Per queste ed, altre. cagioni , T'.erario è 
vuoto' $6nza' speranza «di ritolmarto‘ hè collè più. 
stanze, "nè “colle fisse che non'W'd inodo' di tiséno- 
lere, come è quella suglì ‘esercizii delle * profes 
sioni'e delle arti" he ‘how “sono di ‘pi 
faorchè: da qualche ‘zélante, | tuttothé il delegato 


c ni l'avversario; dell’imperatore diRussia, ‘toryento diplomatico. presso: la: Russia: in 
° « ditegli che» ne! proverei: un sincetò lîn-. favor della ‘Polonia; non possono esser dalla 
c crescimientoi a n ‘Francia ‘itivocati colla, stessa. autorità del 
Non,sappiamo, se quest’ aneddoto sia vero;'! gabinetto, di. lord Palmerston. 
ina l'averto riferitoril Nuovo Giornale dì Fran-:| Non potrebbesi di fatto ‘imaginare’ nilla 
coforte, proya Sé ion altro che, una, rottura,. i più, strano, dell'imperatore Napoleone 11I 
Ira i governi, di. Parigie. di» Pietroburgo è. che..richiama. l'imperatore. Alessandro II, di 
considerata ‘anche in Germania *comb così! | Russia ‘al rispetto de’ trattàti fatti'in seguito 
per lo, meno, possibile... mere o|[della sconfitta di Waterloo, contro Napo- 
stente dle | I e contro la. Francia. 


iii LL 
ARRESTI IN PALETt Mo 


I giornali di Palermo giunti ‘questa ‘sera: (19) re- 
cano i particolari degli arresti eseguiti in ‘quella 
città nella ‘notte’ dal 12 al 18; 

Secondo il Corriere’ Siciliano gli ‘arresti ‘si riferi- 
rebbero a due diverse (cagioni —£ ‘al Processo dei 
pugnalatori, e ad una cospirazione per ' rovesciare 
l'ordine di cose esistente, — Nòj riferiamo questa 
opinione del giornale palermitano lasciandone ad 
esso la risponsabilità. 

I nomi degli arrestati sono quelli: trasméssici dal : 
telegrafo.: Appartengono a varie classi ‘soviali ‘0a 
diversi partiti politici. 

Gli arresti ordinati @ Preparati colla massima se- 
gretezza ebberò ]uogo verso Ja mezzanotte. Diverse 
pattuglie composte dî carabinieri, di troppa ‘dî Jinéa 
e di ‘operai ‘del-genio, accompagnate dann’ dele 
i gato ‘di questura 0 ‘da’ nn giudice istrattore'spar- 
gevansi per la ciltàe circondavano Je ci degli 
individui colpiti da’ regolare mandato di'eattora, 

Una rigorosa perquisizione venne anche eseguità | 
in casa del principe ‘di S; Elia, senatore dél regno; 
I giornali dai quali togliamo queste informazioni 
assicurano ché il relativà* mardato accennava dl 
principe di S. Elia Capò ed autore ili attentato cor 
tro la sicurezza interna dello stato,r per rovessinre 
l ordine at‘uale, e ‘ché ‘vi era l'ordine di arrestarlo 
se la perquisizione ‘aveste dato qualche ‘tisultàto. 
Essa però riusci ‘infrattiosa; Si dicéva' a Palermo 
(che in ‘seguito a questo fatto ‘il principe’ di S*Éa 
intendesse di dare le ‘proprie’ dimissioni dalla di 
gnità di senatore del‘ regnò. i 

Fàcciaimo osservare ‘che il Corvietè siciliano , 
giornale d'opinioni moderate, bigsiina questa per- 
giusizione ed. il' modo in'cui è stata esegmita. 

Fra gli ìndividui' colpiti! da ‘mandito di cattara 
erano anche compresi i signori Giovanni Corrav è 
Giuseppe Badia, i quali ‘si sottrassero volla fuga' 
alle ricerche della giustizia, 

Oltre il colonnello Vincenzo Bentivegna arrestato 
in Palermo, è stato arrestato, credesi per le stesée 
cagioni, in Corleone, un ‘altro signor Bentivegha, 


I nt 
LA SOCIETA” DEMOCRATICA * Di FIRENZE 


Ci;scrivono da Firenze 16 marzo i. 

La Società Democratica. continua ‘a tenere le: sue 
adunanze settimanali,: Nell'ultima. fu trattato prin» 
cipalmente del'a circolare Bertani e Mosto, diretta 


favorevoli? Ng i eat ei Napoleone Ttfsul ‘trono di' Frantia;' il ri- 
l'incarico. aiar dal imperatore e’ fran, stabilimento dell'impero, la. guerra dél 59, 
cesi al maresciallo, Mac-Mahon.- di. visitare! (1a, rivoluzione, ed unità. d’Italia, . la. cessione 
le frontiere verso la ‘Germania. Eglî doveva’ di' Savoia ‘e Nizza sono forse ‘in confor- 
trovarsi, il 15.a Mélz, il %,, nella. piazza.di imità' de'trattati del 181%? E l’imperatore 
Strasburgo, nelle: quali. città si osserverebbe.! [spy rappresenta la negazione di que’ trat- 
la massima attività militare! e pi tsbeta | tati, che li ha-calpesti più volte, che anzi 
molti preparativi, ma con. discrezione, e on) (è..una; protesta. formidabile contro. di essi. 
pradenza.; Infine. lo Stesso mareseiallo2+; ‘avrebbe mai potuto lasciarsi indurreca; rac- 
\rebbe già: ricevute le istruzioni ‘opportàfté.) leomandarne l'esecuzione alla. Russia, di- 
perchè al,primo,, segnale, possa ‘esser radus manzi: ad’ un popolo ‘eroico che insorge? 
nato .sulle..sponde' del Reno un:esercito. dif Egli doveva evitarò all'imperatore Alessan- 
osservazione cli" sessanta mita uomini. : (dro..uma; risposta ..che gli: era facile preve- 
Questi sono gli argomenti, che inducono] «ere; ed: un Sorriso che: spontaneo sarebbe 
l'Europe, a. credere. «alla : possibilità ‘della apparso sulle sue labbra. © 
guentà. hi: Ain gt ‘altronde.. la; Francia. non può, interye- 
Sé presi .isolafamente. ciascuno, de' fatti.0,) nire “in favore: della Polonia: soltanto per: 
delle;notizie, riferite ha» poca. o -niuna im» | (ripristinàr le ‘stipulazioni del 15. Questa 
portanza, ‘riumiti'‘abquistatto tin ‘Significato | non è, la,suà, missione. O..si astiene, od in- 
ul quale i governi, non., potrebbero. reslar flervienè per lacerar | que’trattati: in Polonia 
indifferenti... Abit Pic ome li. ha lacerati in'Italia, e per cimen- 
. Per ora non v* ha, al-corto atei indizio tarsi, al. ristabilimento, della, nazione polacca 
li guerra; ma. gl’ incoraggiamenti. che;,si.] le. rifare uncaltro: ‘lembo: della‘ carta: eu- 
xodigano all’insurrezione di Polonia: edi { lropea. 
mezzi che le si forniscono e le vittorie chel] ‘Sela. guerra potesse tenersi in questi 
iporla, sono; cosex;di, cui, conviene tener.] confini, sarebbe pur: sempre. un: 'avveni: 
onto e: che.scemanosla fiducia d'una: pronta Fiano fssai grave, ma ‘probabilmente l'im. 
vluzione, promossa dalle, potenze, 9gciden* | peratote Napoleone. riuscirebbe ad impe- 
ali ed. accettata. dalla, Russia, ,. autessintive tire che-diventasse ; generale. colla celerità 
Una-guorra in favore: della l’olonia avrebbe 
+ Frapela. il’vatttaggio’ di otterler il patto 


delle meschitie ‘censuré del signor De l'Tse per 
censurare essi stessj l'economia del 
trebbe dire ‘a Castoro: medice 
vece di datsi*tantà SoMecitudine' d'altvi. 

Quel diarettuccidocio (direbbe un P, Curci: che è 
l’_Osservatare, Romano, , iersera aMise.. 10... spavento 
In.corpo a quanti buoni cattolici song in questa 


"i peggio, con queste parole che agghiadano : « Se è 
di fede; che de porte delinea Sal prevarramo 
contro la'fedo; nòn'è di ‘fede’ che il'prifilegio del 
Seggio npostolico debba goderlo Sempre 1° Itàlia. » 
Insottima' diede’ motivo di*temeré che’ il'papa ron 
se ne.voglia ‘andare ‘in qualche! ‘alta regione; 1.4 
mestizia*déi governanti ‘non è generata dalle tiogi- 
zie. polilichio che corrono, ‘o ‘dai casi che si mi 
veggono, hè dalla ‘condotta dellà Francia che è tinta! } 
per loro, nè dal broncio del governo di Napolebne 
por le ‘mancate: riforme, Eiucchè essa è Una ‘mostra; 
ma ‘la ‘mancanza ‘dei quattriti onde sono in‘pericolo 
d'andarserie por isfitimento toglie Torò, ha'trangqni? 
lità: Neridimetto, avendo'‘Ta’ Coné ‘aleti'"spedién 


elle ‘mosse , coll abilità: diplomatica , col- 
l'autorità del ‘fatto compiuto , coll’ adesione 


n 
| di A “n 
| 


o of EE GA IS 
che secondo i canoni si adoprano soltanto negli e- L’incorporazione di Cracovia, contro la quale la 
strémi tasî, “credo che totesta fimo nti atto ncra e 1 Imghilterta hand in altri (émpi prote- 
avrebbe d’attendere per qualche anno"); © 1| stato, la propaganda russa 
La polizia che smania, e. isi..arreyella. perchè, le..| che sia 
sue opere non approdano nulla; se già non-hanno | politica 
per.iscopo ilrmale séltantò. de? galantuomini;*è di. \/Setvia, il 


venuta ‘una furia “che mon ‘trova pace, 
sicuro alla sera di tornarsenè*h-tasa stnza essere 
frigato nella' Pali: 0 condoltò, alle ‘prigioni di 
Montecitorio, © chi può dire: Stanotte i birri pon mi 
verranno a destare? L'altro giorno alcuni gendarmi 
che andavano, a. ronda, vedendò molta gente ‘in un 
negozio di libri ove si faceva una vendita ‘all'in- 
canto, s'intromisero, ‘volléro vedere la patentè è il 


permesso=per- la pubblica venditaHetibraiovaveva 


tutto: nondimeno quei ma'edetti sbirciando le carte 
che»forse non sapevano leggere, pensarono che' qual 
che cosa vi mancasse; d'però si ordina sospesa la 
vendita e chiusa la bottega. Il giorno appresso fi 
proseguito îé il libraio ebbe ragione, e i gendarmi 
pure: abi ta 
È morto: l'abate. Della Rovere, dotlissimo nelle 
scienze fisithe;..studiosò e ignorato da tutti pel pec- 
cato. di essere iuscito»dalla compagnia: di:Gesù. Anzi 
" fu. perseguitato dai bitri. più d' una: volta, pet so- 
$petto che congiurasse. È morto,; e. il. suo cadavere 
è. stato menato alla tomba con silenzio; nè. alcun 
gliario. ha pubblicato la»perdità di un ‘uomo assai 
benemerito delle scienze che per molti anni insegnò 
pubblicamente. \ ; 


QUESTIONE, DELLA POLONIA 

Sì legge nella France del 48: 

Ci scrivono da. Roma ;che:il Santo Padre; la, de- 
ciso di continuare ad, uniformare la sua condotta 
a quella della l'rancia, nella questione, polacca, 

Sì assicura, inoltre, ‘ch! egli insiste affinchè la 

Russia conceda una. costituzione autonoma ala. Po- 
lonia, revochi i provvedimenti ostili. ai, cattolioi, e 
tolga gli ostacoli, posti alle loro relazioni, spiritmali 
col Santo Padre. : 
i Lo (308 annunzia: che nn numero» conside: 
revole di individui imprigionati a Cracovia sotto 
l’imputazioné ‘d'aver voluto’ passare il confine 
del regno ‘di Polonia per ifècarsi “a raggiun- 
gere gl’insorti, sono stati posti’ in libertà ne- 
gli scorsi. giorni. 

— Scrivono da Cracovia, in. data del 13 
marzo, alla Presse di Vienna: 

N dittatore! 'Langiewitz ha lasciato Goszeza' col 
suo corpo di 8,0001uomini ed ha trasferito il suo 
campo, a Somowka all’est, di di Miechow,, Egli ha 
pubblicato, il seguente decreto sull'ordinamento, dei 
servizi; esso, è stampato nella, tipografia, di campar 
gna del quarliere generale: it nily 0 

« In esecuzione delle, disposizioni, del manifest 
del 10 marzo .emanato,,dal. quartier generale , di 
Goszeza, istitnisco col presente decreto .il governo. 
nazionale civile, l'ordinamento e-le.attribuzioni del 
quale saranno, le, seguenti: , 

« Art. 1° Il, governo, nazionale. civile. sarà, com- 
posto di quattro, membri,,.che, saranno al, lempo 
stesso capi dei. dipartimenti della;, guerra, delle 
finanze, dell'interno e degli affari esteri. 

« Atl. 2° Il governo rimarrà. segreto sino a nuovo 
ordine. TR 

« Arl. 3° Tutteile disposizioni ed ordinanze, del dit- 
tatore concernenti, l’amministrazione, civile. saranno 
indirizzate direttamente, al governo civile, che pren- 
derà i necessari provvedimenti per farle, pervenire, 
por mezzo dei capi fispettivi, alle autorità subor- 
dinate, (cani mu 

« Art, A° Tutte le ordinanze del governo civile 
sîranno emanate in nome del diitatore e fondate sui 
poleri che egli avrà trasmessi. 


« Art. 5° Le ordinanze; del 
al governo civile dovranno essere. controfirmate da 
uno dei segretari generali del dittatore, Le; nomine 
a-queste funzioni, seno state fatte; contemporanea» 
rente alla pubblicazione del presente decreto, 

« Art, 6. Nomino, direttamente; per il momento, 
tre commissari del governo incaricati di. missioni 
particolari per l'interno. Essi, saranno, dipendenti 
dal governo nazionale e riceveranno da lui Je loro 
istruzioni, ire Ta I 

« Art. T° Nominerò, sulla proposta del capo degli 
affari esteri, i nostri rappresentanti presso le, po- 
tenzéè estero. L tai dia i. 

« Art. 8° Tutte le autorità civili, e militari che 
hansio funzionato finora, qualunque sia la loro, ori- 
gine, sono sciolte. da! presente decreto. »,,, | 

« Art. 9° Tuttavia esse continueranno a funzionare 
finchè abbiano ricevuti gli ordini. necessari dal go- 
verno nazionale civile. 0 dai commissarii. 

« Art, 10° Nomino, col presente deereto,, Valerio 
Tomezynski segretario generale per interim. del dit- 
tatore, fino a che uno dei segretari. generali oggi 
da me nominati sia entrato ih funzioni. 

« Dato al quartiere generale di Sosnowska, il 
12 marzò 1863. 
« M. LanciewiTz. 
« | segretario generale per interim 
« Valerio Tomcaynski, » 


Po stesso' giortiale fa le seguenti considera- 


zioni sulla politica ‘dell'Austria nella questione 
polacca: 

Ragioni legitlime di convenienza si sono opposte 
a che il gabinetto di, Vienna: prendesse; , parte, alle 
proteste «della. ‘Francia, e, dell'Inghilterra. contro. la 
convenzione; ràsso-prussiana. . Lo stesso» ha. pure 
avuto delle buone, ragioni, r astenersi dal. pren» 
der parte alle rimostranze diplomatiche fatte. a Pie- 
iroburgo, le. quali, non avrebbero, potuto che rendere 
peggiori le relazioni già; tanto, 4ese, fra l'Austria e 
la Russia, ib' Gang 3D A je } 

Supponiamo che. la Russia faccia un, grande sa- 
critizio alla Polonia ed entri, in una via veramente 
Jiberale : ‘sorgerà immediatamente; un, gran numero 


di questioni; ch'essa, potrà ritorcere contro, li Austria, 


Nessuno 'è difficoltà. | 


saipere alla Grecia, che il principe 


dittatore, indirizzate, 


Qualunqu ; tion i della Ri pi 
pitti elia b conkracè 


in Austria; non è adunque lecito: ad una politica 


assennata di esporsi nuovamente ppi oep eg ip 8) 


Russia senza essere perfettamente al riparo 


parte. In poche parole, l’Austria non pudUiniterve- | 


nire nella questione polacca senza avere, innanzi 
tutto;-a»-certezza»che-la questione sarà definitiva- 
mente risolta e che la soluzione sarà tale da dare 
alk'Austrià, per. l'avvenire. unà vinfiera sicurezza 
contro l'animosità della Russia. 

‘ Gl'interéssi dell'Austria in Oriente rendono iden- 
tici, sotto questo ‘rigttardò, i suoi interessi a quelli 
dell'Inghilterra ; la sua qualità div potenza cattolica 
la, conduce naturalmente in quesse. circostanze, ;te- 
nendo conto della questione italiana, a riavvicinarsi 
ulla Francia. 


ae —_ —_— 


DISCORSO DI LORD PALMERSTON 
SUGLI AFFARI DELLA. GRECIA 


Nella ‘sednta della Camera dé* comuni del 
47 corrente sorse lunga discussione ‘sugli’ af- 
farì di Grecia ‘in seguîto:| della mozione. del 
signor, Cochrane per la, pubblicazione de’ do- 
cumenti. diplomatici che ad essi si riferiscono, 
Lord Palmerston, confutati gli opponenti, in- 
dusse ‘il signor Cochrane a ritirar la sua mo- 
zione. 

Ecco il discorso di Lord Palmerstoni 


Iorepnfesso, signori, che quando Ton. membro 
che fece quest'interpellanza ci partecipò la, sua in- 
tenzione di farla, la mia curiosità fu,grandemente 
èccitata a scoprire quale sarebbe mai statò il {er- 
reno sul quale egli avrebbe potuto attaccate il go- 
yerno, della regina per, quanto concerne la sua ipo- 
litica nella quistione di Grecia. Gli oratori che te- 
stè udimmo, fuiono per la maggior partè assai pro- 
dighi ‘(di ingiuste e basse contumelie) contre il mio 
nobile. amico .lord Russell. Ma l’abile. sua condotta 
nelle estere relazioni lo rendono inattacabile agli 
insulti ‘di' questa sera. (No ‘n0) Due sono Je colpe 
principali secondo: i diseprsi degli \onorevolioratori, 
che pesano sul ministero.altuale. ) 

La prima si è che noi non abbiamo per tempo fatto 
Ifredo non a- 
vr'obbe rnai potuto (essere sun sovrano. Vor commet 


| teste un. gran fallo, ci fu detto, perchè. deste ordine 
l al nostro rappresentante in Grecia, di. punto im- 


mischiàrsi ‘nelle gréche dlezioni. Etibene, o signori, 


| forsethè:gli ‘onorevoli nostri. oppositori avrebbero 


voluto che.i signori Scarlett ed. Elliot, fossero. an- 
dati in tutti i clubs, in (tutte le società, in tutte Je 


| popolari assemblee dove Te elezioni dovevano avér 
\ luogo, per dire al: popolo : Badate bene, votate ‘per 


chiunque v.aggrada, ma non, mai, pol principe Al 
fredo? (Ilaritd, udite, udite !) Noi potevamo dire, 
d' l'alibiam' detto; alla' Grecia chié i principe Al- 


| fredò mon avrebbe potuto (accettate le sue ‘offerte, | 
| ma non potevamo: del pari ‘intervenire negli. affari, 


d'una libera ed indipendente nazione. (Udite! u- 


| dite!) D'altra parte io non so comprendere come vi 


possano essere inglesi..@ membri di questo Parla- 
mento che abbiano a, provare una specie di ri- 


morso, un cofale dolore perchè Ta' Grecia collocò || 


tanta confidenza nell’Inghilterra.; (No, na) Se que- 


\sto non fosse il loro. sentimento, perchè. mai avreb- 


bero oggi tanto criticatà ila ‘ politica 1del gabinetto 
i nogtri avversari? Due .cose erano contrarie alle 
loro idee; primo, l'aver. noi lasciati), ai. greci libero 
il campo di esprimere un unanime voto ; di favore 
pel principe Alfredo; secondo, ..ib non avere noi 
loro permesso. di eleggere. un principe russo. (Na, 
no) Quest'è l'unica conclusione, a'chi. ei conducono 
i documenti. da loro adoprati; (Ne; no) 

Noi abbiamo esposto, 0 signori, da primo. mo- 
mento quale si fosse la nostra posizione, e quale 
sarebbe stato il risultato della ;jelezione del. prin- 
cipe. Alfredo; che se ad. onta.di tutto, questo i 
greci. manifestano, la, loro .fiducia nelle istituzioni 
della, Gran. Bretagna, ed..il loro affetto alla reale 
famiglia. di. questo paese, io dico che invece di es- 
sere afflitto di ciò ,, come.la sono gli onorevoli no- 
ssri oppositori (Reiferate grida di No! no!)..... 
\Essi, possono, gridare No, che,.il paese. quando 
leggerà questo dibattimento. dirà, Sì. Invece, dico, 
d'essere dolenti. per una, tale, espressione di confi- 
denza, doyrebbero andar superbi d'una elezione che 
diede campo alla Grecia. di manifestare al mondo 
intero il suo rispetto, per le nostre istituzioni ed-il 
suo amore per i nostri sovrani: (o! no!) 

Fu detto che noi abbiamo abbandonato, .la Gre- 
cia, chewmoi non ci, prendemmo, sura alcuna onde 
soddisfare alla fiducia. in noi riposta da. quel po- 
polo. Ma, 0 signori, noi, abbiamo da coscienzà.,, @ 
ce ne appelliamo all'opinione; pubblica; d'aver fatto 


| il possibile onde soddisfare i voti. legittimi di quel 


popolo. Che se per tante, ragioni. differenti,i sin- 
goli personaggi da noi suggeriti, non, polerono ac 


; cettare quel trono. non ,abbiamo:, però. perduto, la 


speranza di potervi. riuscire, proponendo; ai gredi 
un principe degno. ed atto ,ad occupare il loro 
trono. Nè inutile crediamo il far osservare, che i 
greci non  diedera.;a noi pieni poteri, come, sem- 
bra credere il. mio nobile. amico, ‘di, eleggere; il 
loro re; noi non, abbiamo che a-praporlo , ad, essi 
Spetta l'eleggerlo. Signori, fu detto che i greci 
sono ridotti ad una misera condizione. Ciò non è 
punto vero.. ( Vaite! udile! ) Essi addimostrarono 
grande prudenza e moderazione; essi fecero una 
grande rivoluzione: in una maniera che acqustò 
loro- l'ammirazione: dell'Europa incivilita (Applausi) 
Essi. non: irascorsero: al clamori di piazza, ad atti 
dli violenza: (Udite! | sedite!) Bra mille difficoltà essi 


istituirono un governo provvisorio. Non compren- 


diamo quindi come agli occhi” uiropa la Toro 
attuale condizione possa apparire misera e lagri- 
ife vole (Apple “Quarilo fi ; ori} di 
i chit sos gi tanf@diftili và 


| governare, ‘ si | st, fovare un fibificipe. che 

vegliggnpren questo assinto; io died ché un 
last e dopò 30 anni di erudelò ti seppe 
fare una 


ion&, pen è un’po 
a governarsi (Applausi prolungati) To vorrei. sa- 
pere in che mai lar nostra condotta verso la*Gre- 
‘cia può ‘essere biasimata: . 

Quanto! fu ‘detto dal mio on. amico sig. Layard 
intorno alla condotta della Russia, è perfettamente 
verso Io parlerò "francamente Ta "pome 
Russia era tanto evasiva ed oscura, che ci riuscì 
difficilissimo il ‘persuadere quel! governo a' ‘dithià” 
rare, che il duca|di: Leuchtemberg, éra, comei è fd 
fatto, un membro,,della famiglia imperiale .Il 
verno di Russia non fu' molto sincerò in questa 
faccenda, e noi'dovemmo costramgerlò a dièhia fat 
che il duca di Leuchtemberg era escluso dal pro+ 
tocollo del 1831, (Udite,, udite!) Intorno agli a/tri 
argimenti' dell presente discussione, Voglio dir la 
condizione della Turchia e-della Sefvià, 10° ossére 
verò‘di volo che: la Turchia, invece d'essere, come 
comunemente si crede, in uno stato, decrepito ed in 
imminente rovina, fece negli ultimi’ arnini grandi 
progressi nella (civiltà. 

Il, sig. Seymour mostrò nel suo. discorso! d'avere 
dei pregiudizi contro la Turchia. Ma.egli dovrebbe 
spogliarsene finalmente e riconoscérè che i turchi 
non son’ privi d'educazione e d'intelligenza, ‘è ehe 
quel: governo fa. rapidi progressi. (Hdite, uttite!):Jo 
spero che la sua organizzazione procederà sempre 
meglio. Ai cristiani certamente sì debbono ancora 
concedere molti privilegi e'quell’eguaglianza civile 
che, tuttavia non ottennero, ma; è certo chela: late 
attual condizione è migliore d'assai. di, quella, d'al» 
cuni anni fa. Io non parlerò dell'assedio di Bel 
grido (risa) ‘o dell'attacco dellè' fortezze; ma ‘ini 
limiterò a discorrere sul'a tanto combattatà: (cessione 
delle Isole Ionie. (Segni d'attenzione) 

L'on. Griffith dice ch'ésse sono un possedimento 
inglese e che nell'autunno scorso, quando" i’ Parla- 
mento nonjera convocato, noi ce ne siamb disfatti. 
Prima di tutto la Camera, ben sa che le.Isole Jopie 
non sono un possedimento della Corona inglese, e 
Secondariamente essa è conscia’ clie;'quantunque 
noi abbiamo detto che .sottò: certe’ circostanze le 
avremmo cedute, niente; di; Lutto questo. è ancora 
accaduto. Quindi, sostenendo l'on. signore, a priori, 
the noî aliètiammo ciò ch'egli chiama possedimento 
della, Corona; (inglese; vio: devo risppndergli \éfie ciò 
non è punto vero. (Risa, udite, udite!) Y 

L’onor, Cave poi, dicendo ch'egli era opposto, a 
quella cessione, ma che ‘si avrebbe potuto ‘farla 
quando: il governo di Grecia fisse stato în uso! di 
mantenere. l'ordine e la pace;,,n6n. faceva,che pa- 
rafrasare un passo del dispaccio .del mio nobile 
amico. Ma il sig. Cave sostiene di più che gli abi- 
tanti di quelle ‘isole non vogliono essere ‘viniti’ alla 
Grecia, senza considerare che ciò poteva. avvenire 
quando quel regno yeniya governato dal re Ottone, 
| mai ‘non così allorchè la Grecia sarti un regno forte, 
| ben costituito e retto da un governo profondamente 
| costituzionale, Ì i 
| 10 milimiterò a ripetere que’lo che da.ogni parte 
| ci vien' ‘detto, clie ‘cioè il destino di que'le fisolé si 
| è d'essere kinnesse: presto o‘tardì all Grecia L'on. 
signore. dice che, questo fatto attira, su moi la deri» 
sione della Francia. Può darsi che in un paese che 
| fece ottimamente un ‘fale' déquisto, qual si è quello” 
i di Nizza e Savoia; il volontario ‘abbandono di qua- 
lunque cosa, ci. appartiene potrà yenin [considerato 
\ come un atto folle e puerile; ma io sono, profonda, 
mente ‘convinto che quest'esempio, fondato su puri 
printipii, senza riguardo ad jnteressalle! eonsiderà- 
zioni, sarà, applicabile; a; molte; transazioni | ancor] 
\ pendenti nel continente da-esser non, solo utile al. 
|\ l'Inghilterra, ‘ma profittevolé all'Euròp' ‘tutta. (Vivi. 
‘e prolungati applausî) Noi'siamo' pronti a commi?’ 
| care | alla Camera; | tutti i, documenti che; potparino 
gettar qualche luce su tale materia; colla speranza. 
ché, non'' ostante l'ora tarda, essa vorrà formarsi 
lin comitato di. sussidio. lo prometto alla Camerà 
che, tosto che avrò fra: mani. qualche documento 
‘utile, alle sue, deliberazioni, non avrò alcuna difli- 
coltà a comunicarglielo. (Reiterati applaus:) 


e i RIA n 


Ci serivono da Bukarést (Principati Danu-' 
biami) 5 marzo: ! ? 


L'opinione pubblica è qui grandemente avversa 
all'attitudine dei boiari, i quali. nella Camera osi; 
sono opposti e che ilsgoverno percepisse le, impo-; 
ste. Questo atto si spiega facilmente. Ù 

Aleumi dicono che le tendenze ‘dei lioiari! mirano! 
tutte a chiamare al trono; della. Romania; un, prin- 
cipe straniero, ma d'origine latina. Altri, al..con- 
trario, credono che i boiari siano certi di non peer 
ottenere 'ùn' principe latino: ed' adoperitio' il voto del 
1857, come un'arma contro, il principe attuale per: 
royesciarlo ed investire, del sommo potere.un.boiaro: , 

Questi si fondano su ciò che' il signor’ Gregori 
Stàrza ‘nel 1859 si presentò come''un' pretendente 
al trono; ediora è fra quelli che, dicono; di; voler! 
chiamare un principe strapiero........ £, ao 

Ciò che è strano si è che alcuni, liberali si sono 
lasciati trarre in'errore dai 'bboîari, fraternizzando 
ora con. quelli: ‘contro! d ‘qualirtianno; ‘combattuto: 
tutta la loro vita. aa 
| Questa confusione d’animi, questi mutamenti . di 
‘opinione, traggono la loro origine dalle condizioni 
generali dell'Oriente. Lo stato; rumeno! la bisogno: 
\d'assoluta: indipendenza. per. costituirsi. | Nell’ordine, 
(attuale. delle cose, esso incontra molti ostacoli. Così 
iper leSempio nella questione dei'conventi va incontro" 
alli: pretese della ‘Russia, la ‘qual: dimentica chel 
Îlai Romania è uno;istato; autonomo. Lo, sviluppo] 
del credito incontra ostacoli nel decadimento «de la. 
rtaréMia) nori‘Sapendosi da ‘alentio’ che Cosa diverrà 


e 
| uno slancio novello mbireè ‘and legge! che Tonore- 


il nostro stato nando uell' i non, sai più. 
Ro) Roma inconte- 


_ ma mm mia prove 

stà del laesiderio Gebdiità di slabilà e dell'a. 
more deb» mele pel principe attuale. Queste prove 
sone: l'àfrivo di defiitàli ‘di' tuti&16” brofiticie a 


cità princifali nella ‘capitale, *per salutafe i piin- 


‘tipé His ell’ abni della sua ve- 
pu al ironò” e a di, Viva 
la Rumenia una ed sindivigibile, ‘viva ‘il’ principe 


della ia si, udirono .ne! teatro, nazionale. 
ME LI ra dv 
lame: Vla: Sua ise dale » dea 


res pargae crescuati discordia, vel mazimae dila- 


buntur. 


nil: 5 Et ob ofotoment ib sqom 
‘siro CAMERA, DEL DEBUTATI;, 
SEDUTA, DDL 19, MARZO 
Pres 3 ia: TECCHIO: ,,;, DI 


giai ] 
12 pomeridiane 


“La tornata % a all 
el’ ita di ieri che 


i 
corti Ia Yetturta verbale! ‘della Ù 
viene! approvato, ;9 

Si prrsodo alfappelio aentinale. 

Si legge il, sun e izioni, alcune delle 
quali Vento di sata ‘a Mila 
OIEAZZARO:domangda ‘’éhie Va Commissione delle 
potisicn voglia pibrinana sig ag sc tutte: 
e, petizioni dichiarate, d, urgenza anno atti 
neniza | PR siano, hi d t 
-.MANDOBALBA NESE (46M Comniissiane)' asi 
garasl'ony te-che.la., Commissione segue 
spun il meto di! A ion 1] 

‘ordine’ pi pt della discus- 
sione [sul! bilaneîo dé” ae 1 | 
 NISGO.esamina (il; sistemi finanziario qual'è in 
pratica, nen Sena ;9I pe: re in; teoria. Ma 
prima’ risponde dit on, Musolino pro- 
nuriciato nel seduta di ieri. 'Nénde èn intbuto di 
lotenatto telte..imenzioni, ai convincimenti scienti- 
ci ed. al patriottis inante, ma, com- 
batté Agape ta anice sul'a 
rendita) genotale )U pr 


‘on, 
siva delli 

porzionale ‘e’ progressiva. 
Questa sarebbe un'imposta che» peserébbe su)! }a- 
vr e più graye, guanto, maggiore. fosse .il,, lavoro 
stesso. 7 a 

Quanto \alla imposte; quali ‘èsîstono im pratica, în 
alia Rbbiana comp in Francia edi in Inghiltetra, 
è Imposte dirette e le indirette; ma abbiamo di più 
OE PimliAE A VI Iotti P 

- (oratore confronta ii Wisultatidi questi tre generi 
d'impgnta Nei, tre, stati ‘accennali,; avuto riguardo 
alla popolazione rispettiva. «non possiamo ripro- 
ciba Fil'iripbribi ich es tit 6 Hire da toi 
esposte e perciò dobbiamo tralasciarle, tanto ‘più 
che il, mormorio, delle conversazioni) particolari delia 
Camera ci toglie di udirle. distintamente.) Le, con- 
chiftisionil'nie solo elit ioi paghiamo meno e Te 
nostreirenbite:fimanziario sono quindi minòrtis. ma 
se paghiamo. menq;, egli. è che anche le nostre con- 
dizioni Scoot 00? diverse da quelle delle due 
maggiori! ndtiorit dell'motido," ** ta 

Te gitti regno: di Piemidhtd Mon tilineò ‘quiadto a sè 
di, compnleatE la,pubblica ricchezza, a métito spe- 
cialmente dell’uomo, di cui tatti deploriamo la per- 
dita, il quale seppe in brevissimo tempo trasfor- 
mare il proprio! prese, faedailo» che vil pominéreio 
di pani) Vernio ivato Lison appanbienne dal 
50 per mentre nelle vincie meridionali 
sii gBAbrnid dal Near rimpian- 
goreva ndiduta; Tei cifre | mom Isolamiatite ‘ rimasero 
stazionarie, ma retrogessero persino: (L'on; ; aratare 
conforta con molti datì qu asserzio! i.) Il conte 
di Cavour non si occupò HO "Aa ri indu- 
stria italiana, idelta| agricoltura. \fL'oratore espone 


Ile; cifre Lin : della, seta ;ai prova ed es 
sempio.) Ito ciò mentre mell'ex-reame di. Napoli 
pati ‘A cotone n ho pi on coltivati 
coli più. felicò) s si limportarono! dil questo e 
dh pel o inge NE > mprecce Lc 
che lo svilup) comunicazioni,.. principale o- 
stato "d6ilo MaBsie I dpolftiti sta hd Last 
vale, ministro ;dei, layari; pubblici,, se, non.è, male 
informato, sta per presentare al Parlamento rela- 
tiva ‘alla ‘destimaZione’ per” Quet'é ‘opere di molti 
mito che Pur ritavaré' da aléuni beni 
enpniate miali., Ma conviene alwpsì, dotare quella regione 
di Gi a vicolo È Sopseig ci i che si di- 
chititi ostile alla fusione ‘dél banco di Napoli colla 
Banca di Forino,; e spetà chè la legge relativa non 
verrà presentata come, nociva all'interesse finanzia» 
rio, pon solo, a a, quello della piazza di Napoli, | 
sòprattittoper'Te' operazioni dello stohto, non po- | 
tendolil sehédilo:-della © Hanca ‘nàzionale’ di Torino | 
equipararsi a quello che gode il Banco di Napoli | 
che il commercio conosce da lungo tempo; incon- | 
venfente lu fi’'i port ificiente riparo co- | 
l’inmporrecilla muova)Bancà i! nome d'italiana. | 
«Acoratore; prende ;alguni, istanti ; di. riposo; indi. 


ripiglia: - io,ì 
I Iper dimibs tr YasdLo' ettonb' Sia "1 ‘asserzione | 
di uno straniero che prevede la bancarotta delle | 
e le,.statistiche, del | 


più (es, 
Rosita si bio va ge 


rra, il di cui au- 
mento! pi “è 'princip 


"6"6_——@@@t@mmt-—@ 


mente! avvenuto in 
quelle, proginicià, quali le toscane, e le rn | 
che: si vogli i interessi | economici e | 
DIA Lim ertrAte ng de cid Mini circa a Napoli 
sserva cheonella crisi! del''62, “l'anico paese che 
ia sofferto decrementii è: Napoli nel suo com-. 


Or creme 
“ agi pi che le Seazion delle dogano 
Fond nellé ‘piso! rfdibniali dopo l'ap- 
liczionen della: noova [tariffa dell'80.0}0! ribassata 


‘essa, lo. come. Je; importazioni 
Pmi ph VR, ei tabacchi pure vî 


caiano rm "orale 


‘d'avvisò*Uhè SaRebbe preferibite? i ‘tassare il ta 


Acco. nella sua! coltivazione e’ nel suo ’smercio; | 


ediante una tassa di patelitev'Citta * aitsali del 
Juv è ‘derto:runvaunmento» divintroiti; sebbene'egli sia 
avverso” in'massitna 4" esto ‘monopolio; ©" 


1) Sulla” delle tomo lalla pale 
Ri = sie 
‘appaliatori., I nostià sistema, di, contabilità è, 
bia ie ERI + Noi, confondiamo le 
Spese ordinarie; colle a: a nre ndr 


ige! {b'proprio assu 
v Gu per 


revole , Minghe 
senzil‘ 886 


ni 


soon iegpet et pei 


sciata in s0speso in una OE 
Legge alcu pr enti, 

dii Gal 1h si A pl sod 

testimoniato e en d menti, è di 

lontanò di, Area: Mpra di noto- 
rio che , Passaglia » dopo «una. cattedra 

perde di Roma, ove'ètà iscritto» col titolo 

di abate, 


Pa igiada dle di. Cavour iratid col, pro- 
fessore Passaglia,-«& il primo ‘ ‘mon avrebbe itrattato 


| stato pri; Mii 


Passaglia e per 
tto’ ‘che si 81-* 


uti pi Posti "3 tI dat ma 
un semplice -reserittoper mscire ‘ad un gesuita dal- 
l'ordine. Il prof. Passaglia "'otterine ‘dal. papa; ma 


ron, può produrlo igli venne -involato nel 
1859 in uma perquisizi e-che ‘ebbe'a subire. 


Pitd fiafinosi* te nii cho, wibiprovitio il pos- 
sesso. già avuto» di cm documento: 

Il prof. P. î “altri documenti al 
sile e at” lali" un celebre? in cui è no- 
mine & gi il, di | v pr lettera, ufficiale del 

. torè universi che gli serive sull’indi- 
ni — si ter bl o prole "gcc: 
ti telalore . ude. con. dire che la massima 


locus. .reqit - actum scogli la - questione a favore 
deli’abafe ‘Passaglia', if quale: ‘per noi nin è ge 
stlità; mentre noi non riconosciamo. nelnostro stato 
l'ordine di, (resù.y Dopo tutto, .il discutere per noi 
silla oinline. fe. o Aia sifnta è piuttosto ri- 
dlicolo (Rumori). poi l'ufficio. 1°, ha. intera- 
mente approvate Te conclusioni, che. ebbi l'onore di 
esporre alla Camera... ..4 

Inoltre cita il fatto del domenicano padre Lacor- 
dwire; che nel 48"fu ammesso a sédere nel assem- 
ben repubblicana" di Francia. 

ropone la. convalidazione dell’eletto, raccoman- 

Pi alla Camierd' pel'‘piroprib è pel decoro del- 
l'eletto ‘di, laglidt, cono. a; questa Siscussione (Ru 
mari an vari, sensi) + p'ansinbi 

CAPONE propone la® questione pregiudiziale, ma 
non vizr afferrare in Qual"senso! 

Piero ETC sulla questione 


Nesli 4 

ro ad te Ura ,00sser- 

ULI dft Spora in fi 
Ta 


TELAI rr ctr Alda, fa ape 
lo alla Camera :se l'argomento valga la' pena di 
rdervi». ‘soprà» uni Vengo pretioso leòl Bilaticio * che 
incalza; > sUe® è 
@APONE rilirà la mozione pregitidiziale. 
SALINA prin, la chiusura della discus- 


LARZANO dol i si di di questa ripete 


ancora nessun oratore (disse 


i dia Gamera-appoggia=la=cbiusuras="= "= 
'af Moni: Ai roti; ai voti. ant +! a: 
 LOVITO*pròi “elio; regize 
senza! altro” dova” 
sn dell’èl I \ 
bn \ senso l'at Pi del. regola 


sea | SCA è applica 
al. CAIO me "a en oiram gr è 

«GALLENGA  veplica» che, senza » battagliare, chi 
vuole Sustegito Voti» ‘pel sì, da non lò 
vuolè pet io, atmoga 1 bets] £ U 

Da Cami 
lè quistioni a 


ee ru 


‘AUEARUGAI, verano che.sì votassero | lla 


neamente. 

È pere Alimissibile la 
af ac] Ni 0 ina sai : 
seconda , delle de | atgompnto:| peo 


l'altro ieri, dalla Camera. | 
MINERVINI, aggiunge pace cosa che non vare 
riviàmo: ad udire, 

PRES, interroga la Camera n NS Yotaré, 
"° CRISPI spioga d no. * done” dela 
8 © “guistione 

VOUR: "epgltngi 60h alliè ‘parole; | dopò di 
chellia. Camera, delibera» «ohie “si votî: sen piemto: 
mente sulle due questioni. < 

via ai voti la pila ione | dell'ala. 
zione. dé coli persona del- |.dopo 
l'abate. Patti in Sepp a grande 


magic inà alta rh ® gioia 


IBRA rvnI nbiùtio all ring 
udciat 
di uovergli “intottio sr Tegio, erequatur, ir 
e | che non ng ‘dipi la, 
roggia: ie larei,.Al Lia faro, sodi” | 
del’ ‘ 
RE; dorene . fmi de dilanci della en 


ROMANO G. propone; ® ssvelfo: un ordine dl 


giorno in cui propone che si abbia a cogtituire una 
È riamdritatò, pile "n 


Sad be" 
cnparsi dello #studio di” vie e e di o sù 
ster a 


finanziario, vizioso pel 


in | PASSAG 
7 ip UZZETTI raccomanda, al ministro delle finanze 


"{ due progetti di nese 


Siuicezinno. AMIATA N Dari 3 > 


nel P: nil 
sua proposta bb 
‘zione nella Camera, ma 


denco dei cimuni che 
È Fisrapiacizci SPIA” 
jerequazione dell'im- 

posta fondiaria. 


-PASINI (rélato da al preopiriante! afcunif' 
(ao) da do br i 


nti in' a 


SAGA, sno pe 


det petaii: 


se hoî di Secondate Te' petizioni di alcuiî' ste, 
di Lombardia per esonero 0 dilazione 

‘mento delle în 
correzione ‘di ciò ché rion è che errore ili caleolo |, 
nell'estimo delle loro terre. 

PASINI, (relatore). fornisce nuovi schiarimenii 
all'on. inante. 

MINGHETTI (nitifistto ‘delle finanze); proseiità 
alcuni progetti di legge, sulla pe ione «delle 
imposte dirette — sulla riscossione dellé imposte me- 
desime, ' ritirando quello stato presentate, dall'on. 
Sella suo , predecessore — pell'ordinamento + delle 
guardie doganali, per approvazione ‘del contratto di 
locazione dello stabilimento metallargico' di Pietratsa 
ed alcutie altre di minore importanza. * 

Accerina inoltre ad alcuni ‘altri’ progetti di leggé 
che presenterà fra breve. 

Presorita' quindi il resoconto dell'esercizio 1858. 

Conchiude che con rinerescimento iegli pel.mese 
di aprile presenta "la domanda. perl’ esercizio 
provvisorio del bilancio, sperando che in questo 
frattempo: la Camera «spingerà sempre più la rego- 
larizzazione dei biliinti. 

LANZA prega..il, presidente a voler mettere al- 
l'ordine.del. giorno. la nomina di titta Commissione 
per esaminare @ riferire»suil bilancio consuntivo del 
1858 ‘testè presentato dall'on. ministro. 

Prega inoltre quest'ultimo a voler ripresentare 
alla Camera vil bilancio consuntivo del :1857, che 
non fu ancora approvato, dalla Camera. 

La Camera delibera che tale Commissione abbia 
a .consiare di 9 membri e debba ogeuparsi dell’e- 
same. di ambidue i consuntivi surriferiti. 

Si procederà alla nomina di tale ‘commissione 
nel a seduta di sabato. 

MINGHETTI (ministro. delle finanze) domanda 
l'urgenza “per la proposta di legge he approva lo 
esercizio provvisorio dei bilanci. 

E accordata. E domani gli uffici sararino cli 
diniariamente convocati pèr occuparsene. 

MINGHETTI (ministro, delle finanze) presclità” a 
‘nome del suo collega il ministro degli affari esteri, 
pet approvazione di duè \còn- 
venzioni ‘postali, Pana col Belgio el'altra ci sfugge 
con quale altro stato. 

Si riserva poi a domani di rispondere ai discorsi 
vudliti stillà discussione generale del bilancio. 

“Atteso che questa serà havvi seduta straordinaria 
per relazioni di petizioni, così il presidente seioglie 
la seduta alle 5 pom. 


Questa sera (19) la Collicla terne sedufamper 
vidiré ‘le' relazioni di aleiltie petizioni. . 


di 


bin Vate 


PRRTTITI NE | Questa mattina 
,M. ci a pre si Tg" Consiglio dei ministri. 
To Al te Ufficiale del.19 
non con Tè ne p 
Elezioni ‘politiche: — Votazione del 15 | 
marzo, — Collegio di Potenza, Il tempo cattivo ed 
‘i‘torrenti gonfi impedirono. le operazioni della se- | 
zione di ‘Trivignò, Nelle ' altre sezioni Gionri 
d'Errico ottenne voti ‘233 ‘è Petruccelli ne conseguì 
107: Vi sarà ballottaggio. 
Casina del commercio di Torino. 
jeBbcorrsalle ore 8 di sera, la Società 
d' economia Vi Role, terrà Seduta nelle sale del : 


RIS biatorie in‘distussione sono : 

sto Dei dini! ché risultanò all'Italia dalla varietà 
de'.suoi codici commerciali è del conseguente vane 
vtaggio» ad .umificarli», « specialmente per ciò che ri. 
guarita la legistazione sulle S.cietà di commercio. 

12. Dell’abolizionie: ‘title tele dogane; è conse- 
fguenté effetto sull’indastria delle nazioni: “+ 

Commemorazione, — | giornali di Mi 
lano recano i particolari del modo in. cuî- venne 
fet'edetirato "in, quelta bit I anniversafio. d@lle 
I° iornate. Grande fu 1 concorsa del:popolo. 

LW Uil principe Milia intervenne alla fun- 

sa religiosa. 


y sos rficivinatà GIS BR 
Morti. consegnati , all’ ufficio. dello Statd” Civile 


sore di pom. del sing {del 19 

o 1868. 
gna Teresa , nata Ronchetti, vidi 
Torino; Grosa Teresa , id, 10, di hi, Ro 


‘badi Gio. Baltista, id.. 64, di Costigliole ; Apo 
Carlotta, nati Garibaldi, id. 42, di Mombaldone ; 
tiabimia"Fi4bbesto, id. 50, di Isola d'Asti; - Ferro» 
tris Pietro, id. +67; di Volpedo. 

sobià, 5 da i giorno a mesi dì 


‘Notizie Politiche 


Èintosorizioniattiipresit fatto 030, 


6 | 19; ‘in Italia ‘Ascesbro adi bltià 148 tuflioni? 


{tre giorni. p 


te,la volere \almeno Perla 


‘di rendita. Ci mancano ancora le notizie 


| Uli aleone città, ma.,.il risultato non, può 


variare. sensibilmente. 

è Torino vha' sòttoscritto oggia persolirà $. 
inilioni, Milano 2 milioni, Genova 1,400,090, 
-Rirenze 570,000, Brescia 280,000, ecc., ecc. 
Aggiugnendo a somma 
ti, da ‘hoi riportata riel 
foglio di ieri, i. ‘ha la sottoscrizioné com- 


Lita ieri ia di 24 a 28 milioni di 
PH poro volte la ‘somma ‘ri 
chiesta. 


Si dovranno‘ perciò. restituire i quattro |. 
quinti delle somme versate come primo de- 
fi del Pres di rendite superiori a 10 
ire 

‘Crediamo chè lunedì prossimo, 23 corr., 
comincerà la restituzione de’ depositi: 

Questo» risultato è oltremodo -splendido, 
ed vltrepassa Ta comune aspettazione. 

A Parigi la sottoscrizione è put riuscita 
molto soddisfacente. Le notizie di Londra 
sono‘ buone; >» | acid 


—— 


Alcuni Ciotti hanno atgiatità cotrer 
voce ‘che sia morto il re. Leopoldo de’ Belgi. 
Siamo in. grado di assicurare, che non, è 
pervenuta al governo alcuna notizia in pro- 
posito. 
pani 

Si legge nella Guzzetta TA del. 49: 

Un. dispaccio da” Avellino {Principato ltetiore) 
annunzia che per Opera del signor Ferrara sindaco 
di Trevico si presen 
brigante. della banda Lavanga per» nòme Alberto 
Ragazzo. 

RR 


DISP4 CCI ELETTRICI 
AGENZIA STEPSNI 

Parigi, 13 — Senato. Continua la discus- 
sione sulle ‘petizioni ‘in favore della T'olonia: 

Larochejaquelein appoggia la proposta del- 
l'ordine del: giorno puro e semplice; sostiene 
che il movimento polacco non è nazionale ma 
rivoluzionario. 

Walewsky. protesta. contro: le parole: di La- 
rochejtquelein che î trattati «del: 4845 rion 
«stabiliscano dei diritti alla Polenia ;' protesta 
pure contro l’asserziòné che ‘1° insiritezionie 
polacca sia. un movimento rivoltizionario. 

Ilprincipe: Napoleone combatté ]\ordine del 
giorfie purovè semplice, dice che il rinvio, al 
governo avrebbe dato prova della fiducia del 
Senato nella saggezza dell'imperatore , e di- 
mosffato all'estero the la Francia è .stretta- 
mente unità -a--suò| governo nella» quistione 
polacca, f'arlando deimtrattatidel 1815-ilpriù» 
cipe è d'avwiso— convenga parlarne il meno 
possibile. L'insîrrezione. polacca, egli dice, 
fu legittimato dal reclutamento chè è stato 
una vera pròscrizione in Smàssa secondo il 
beneplacito atellr polizia, 3} principe enamera 
le barbarie e gli otrori commessi, poi do- 
manda Sè nu govero dell’ imperatore: \non 
debba fare ciò ché | fetero "i goveîni prece 
denti in favore della Polonia. $7 ‘8° pensa 
che la Tussia abbia Lentato-di mettererin-di> 
sactordo ‘la Francia e, l'Inghilterra”. per 
Pposcia i suoi interessi in Oriente. hr Russia 
| ita procurato? di conchiînilere una convenzione 
L com-la Prussia per avere a Til ; 
} le sue truppe contto i servì em ico 
| lativamente all'Austriac dice-elt@la-stià »coné 

| dotta può sofprendere, È chè deve sprfdlisfiné. 

Fa-rimarcare,.l’ ungni _ del movi mento” in 

Polonia, 
È soggiume, 


costanzé sn i che dai favorevoli ; | im- 
poratore è vigore "alte. del Suo: 
geniogeil'Mnostiio prestigi all’estero è grande, 
la situazione’ interria è solida, e. il momento è Ì 
vemifo: dizagire. » Il principe. couchintte” Can! 


sprimendo, la speranza che il Senato non vo- 
terà l'ordine, del giorno. | 
Billault domanda! il rinvio della discussione | 
a domani, hè il governo possa rispondere | i 
a molte. imprudenti che fafonò | pro- è 
nunciate, UU i 
VicanS; "#9 — La Presse ha da Cracovia 


i la ‘conferrha’ della dimissione 

del munici Ta; Varsavia. Jl maresciallo della: | 

‘nidbiltà è dimissionario. | 
Borlino, “9 — Dalla Gazzetta di Breslavia; | 


it data di i 


23000-insorti-hanno! battuto un, corpo. di .russi.| 


nelle vicinanze di Londeck tre miglia distante | 
da ‘Komîn. ‘1 rassî abbruciarono Londeck. \ 
Raczyhski dopo’ molti combattimenti giunse , 


a;Pinsk, occupò: In città e’ wi proclamò un'| 


governo nazionale. ‘ 

Napòlg #9 —|Stamane circa 2000 per- ‘ 
soné percotsero paité di via Toledo portando: : 
in trionfo i busti Si 


Re. e di Garibaldi. 
Sciolseto ail SINO 


‘all'antorità pubblica un altro f 


Oriicovià} 19 2 Si h Li 
che i marescialli della nobil quella pro- 
Vincia è î giudici arbîtri Gite tutti: Tè loro 
dimissioni, 

Nuova Yerh,t — | separatisti furono 


Passate “ch grandi perdite Springville nel 
|’Tenriessbe. 


i lî#aidofort; 19 — Dall’Europe: Metters 
nich'ritorna in Francia "toh poteri» per strin- 
gere ‘ uni’allesinza tra "la Frantià è’ PAvstria 
felativamente alla' Polonia. 

Napolì, #9 — Stasserà vi furono lumina- 
rie in yia Toledo, Poche centinaia dî dimo» 


i al, dt ya.Garibaldi e la Polonia 
(LS 


di pparire della forza. 

md giornali, riferiscono che 
n studenti, Tr dirigersi verso il palazzo 
del, Senato per fare una. dimostrazione. in fa- 
vore della Polonia, furono dispersi dalle guar 


i die municipali. Si fece, qualchè' atresto. 


Parigi, 49 — Senato. Continuazione dellà 
discussione sulle. petizioni in favore della Po- 
lonla. 

Totrangin spiega perchè la Commissione ha 
proposto” di ‘passare all'ordine del giorno. 

Billaùlt deplota che siènò ratè prominiziate 
parole atte. a. compromettere. la, causa; della 
Polonia. rendendo. più difficile ‘il compito del 
governo; Le' simpatie della Fraficiay egli dice, 
per la Polonia, non sono di ‘una Tresca data 
esse sono fondate su, gloriose. memorie ..e suî 
sentimenti che ispirano' le: sofferenze! « perdlati 
di ‘quel’ popolo eroico, "® =! a 

Billaùlt dichiara che non ba nulla a logliera 
alle parole altra ‘ volta promunciate.:.poi».sog* 
giunge che la questione ‘polacea nom ® dime 
titata?} ma'che ‘la presénte inisartezità 6 dA 
può recare che nuovi dani alla Pont che 
noti È siggio, né utile, nè umano _incoraggiarla, 
è che il paro francese persiste: fin questa 
linguaggio. Îì ministro ricorda, la politica se- 
guita. dai governi precedenti, che' dichiara aver 
consistito in molte, parole) pochi fatti, e questi 
dannosi»per-la--Petonia;-irritanti= pei sovrani, 
epr prg TIRATO bisogna difdare 

an polari; c@ns dappertutto 
Si Mamifestano bi pid È ta ent” e che 
queste rendono le: potenze più» i galla 
voce che si eleva in: favore della la 
Russia stessa rispose alle »comunicazioni: della 
Fraricia con parole benevoli di concessioni emi 
nistia.Le: antiche diffidenize ‘dell''Butdpa verso 
la'Francià riòm' esistono più Ti politica tenuta 
dall’itnperatore te hi distrutte per' sémpte, Le 
poterize estere. comprendono che ques ‘poli- 
tica pacifica e liberale risponde, ai bisogni e 
alle convenienze di, tutti. Se; arrivasse. che In 
sorte della Polonia dovesse essere regolata da 
un’ congresso, «non y' ha dubbio chela voce 
della Francîa vi sia ascoltata.» Billanlt ram- 
menta i precedenti del ‘Sehiatò; donéhiude do- 

di adottare }' ordine det “giorno. 

« Dopoi discorsi intesi. ieri. non Purossi: esi. 
tare ‘tra .il rinvio motivato she signifità ui 
zardo, e forse guerra, vi e del gidtno 
che vuol. dire fidueia saggezza è lèr- 
mezza! dell) imperatore. » (Seyné d’appiovazione) 

L'ordine ‘del giornò puro è semplice venne 
adottato con 409 veti contro‘ 47. è 


La SA 


Pr. Vittorio Eman. : 382 


It 


png” n° È: E 
G. para Cerente» 


BORVATDI FONINO 
19 marzo 1863 
: Fonpi pespuici - Conte 
fo 7 
1 Be Cbs ii 


Impr.guari all'em. ‘mA 
Foxpi PRIVATI 
Cassè coni.c ind Math 
BORSA DI COMMERCIO. Dì. NAPOLI 
31 i BOLLETTINO OFFICIALE. 
48. marzo. 
Consolidati $ per 0,9, in contaoti 
id, 3 per 00, in contanti 


aliiizaì 


d.: 70 Pu mar. 


, 60 75 
GK 50 


TELE VMIPRRMEAUIELE. per coperie, 
copertoni! d'ogni uso, vede. Privilegiate. 

DUYFERS per forgie per stabilimenti mocca- 
nici, ‘acò. Dsposito &ttluvivo presso” Riotta mi 
© tbrate, stori "9; Torino: 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


, Compagnia. anonima, d’ assicurazione a premio fisso sulla vito 
autorizzata da $. M. VT pn dei Francesi ild ottobre {858,0 da $, fi. il Re Vittorio Bstannele ii IT aprile 480h 
i Dede Sociale in Parigi, via di Itivoli, 174, 


BIRLZIONE:GENERALE PER F’ITALKA: 
Piazza S. Carlo, n. 2,,.casa, Natta, cin» forino. 


; GUARENTIGIE :0 
Capitale.:sociale;; 3.000,00N Stabili: della! Co ia: via di Rivoli; 
Fondi realizzati instabili e va- 8,000,000jn. 174. via Saut' ;norato , n. 59 — 

lori sullo Stato 5.000,000 [via dei Perchamps, n.2‘ 
indipendantemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, ‘degli impieghi, 
con condizione di' vita, è dalla costituzione di rendite vilalizie. 


Cauzione prestata’ in conformità, del It. Decretopdyautorizzazione 


CENTO. MILA. FRANCHI 


Comitatodi Patronato detta Succursale pertiItalia 
Signori Marchese G' pi Cavovn, deputato al Parlamento Italiano ; 
» Conte: Biuxo(ni Tornaronte; proprietario; : 
Gaspano, Cassuxis, notaio 
» De Fe 
Cav. 


Rendi: 
Rendî 


bi 

sborsatesatèhbaro restituite ai suoi ‘averiti diritto. dl 

1‘ Capitale pazabile.ndun imtividuo dési nato «e è vivo 

ad una data età. £s, Si assicurano 10.000 fr. pagabili ‘all'età di 21 Anni 

per un fanciullo di nascita, sborsanio annualmedte fr. 229 20. 

2° Capitalo pagabile «lla morte dell'assicurato. Es. A 30 anni 
sborsando:annualmente fr; 212 isi assicurerà agli/eredi un capitale di 10,000, 

3° Apsicurazione.maiptanossia;in caso di vita 0 in cato di morte. 

Cassa pel Clerg, Assicurazione. di rendite, acquisto di nude; proprietà. di 

Fondite Roio Stato. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti -alla Direzione, della. Succursale, piazza 
Sì Carlo, ri. 2, in Terino ; al sig. Nicolò Bunsignurey deretti dell; Agenzia, 
generale per Milano ‘e provincia, contrada dei Bossi, n. 2; in Genova, 
al'sig: Wenicestan' Sechinw)! diretti dell'Agenzia venerale ; in Anconr, al 
sig: Israele di. ‘Leone Vivariti, direttore dell'Agenzia» generale; in Napoli; 

al sigi'Enigi Balsamo, dirert, 


I sionario 


| DENTIZIONE, DEI RAGAZZI 
;. {Grande Medaglia;in oro), 


1 Siropypo del Dott! Deotal 
barre. cavaliere delta Legion d'onore, 
mélico degli «pedali) tanto rinomato per 
dacilitare la;devtiziote dei ragazzi facen- 
flovi con esso frizioni alle gengive,: Pa., 
rigi, farmacia Rérali — A ente commis». 

Ì er. l'italia D.. Monno, Torino, 
via, dell'Uspedale, 5. — Vendita in To- 
rino Bonzanî. Depanis, é nelle princi: 


palifarmacie d'Italia.—'Prezzo fr. &. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paulttinia Fournier è 
da 20 annigl rimedio “per eccellenza di 
tali affezioni. Vi song dette contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E,, FovanIzn,: in- 
ventore,! 26, rie! id’ Anjou, St-Honoré. Pa- 
rigi,, Fr. 3.50.6.5, 50 la scatola. Agente 
commissionario D,, Monno, Torino. Ven; 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Taricto! 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva Palazzi Za. 
netti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza ; 
Brescia, Grezori; Firenze. Pieri; Novara; 
Laccia. e nelle; principal. farmacie d' Italia. 


I: VERE GRANI DI.SAMTA 


| del Dottore FRANE, i soli ase 
torissati, si disunguono dalla con 
traffazione per un libro-istruzione stam- 
pato alla. Tipografia| Levonmant; che dee 
adéimpagiiure ciascuna scatola e nel giiale 
si,trofano, lungamente dettagliate le pro- 
prietà di questo prezioso purgativo. — 
A'Parigi, itidirizzarsilal sig. Lewéville, 


direttore: riegli ;uffizii della | fatthadià; rue” 


Neuve St-Augustin, 43Prezzo frr:1 5 
Agente commissionarioin Torino D.Maxné* 
via dell'Ospedale, n. $., Vendonsi} Torino; 
da Depanis e da Bonzani — Alessandria, Ra- 
siliò — Casale, Comolli, Bava — Genova; De 


Negri — Chivasso!, Fetreri — Guastalla, De | 
Negri — Novara, Caccia _— Infray-L. Caccia: | 


=— Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare. 


— Vercelli, Verteletti — ‘Milano, Zanetti — 
Modena, (farmacia 18: Gèeminiano (2) 


Piazza 
nti 


iglie. 
&, 


I 


i ROB ANTISIFIMATICO. JODURATO 


vero,rigeneratore,del.sangue 
MJ Sociali det pref. DE; BERMAADI Hiprivscin Ispagna so premiata.in Londra cos la grando 
i R ; Setogl:a d'orp)(luotì glazma); (i, ; co; 
#3 seydisvlsapariglia:\e icon. nuovi ;metedi chi 
© pella;radicalmente sinti gli; UMonI SUFILI 
OSL; LENEATICH;;.BILLOSI,, ERPETICI, 
ia prodigiosamente gli 
Ù I, la RA 


ipo Piesacao 


ico farmaco 


Ue malattie 
l.«questò ‘preziosi’ farmaco. ! (Effetti 
“Astruzione;» — Deposito generale a 

farm, mvia Barba 


9-9 premo; WIEGLGI È ” x ZIE 


ua lè, 06, purghe,, nè. spese. 
LA REVALENTA ARABI 

di LONDRA 
economizza mille volte ti vuq, pregzo ln altri rimedi? è : 
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MALATTIE CRONICHE 


BALSANE del Dott. P. Franceschi; L'esperienza, cuî solo spetta 


ih diritto di reclamare contro i inetodì curativi 0 di 
pronunciarsi: inv loro: favora,;-ra \dalungo‘tempo constatato i più felici 
risultati, di questo balsamo contro le MALA TERE CRONICI della 
pelle,, del. petto, dello. stomaco; degli.intestini, del.fegato, della matrice, 
dei. neryi,; le serofole ,.il, rachitismo, lo scorbuto, il.chulera,;le febbri 
tifoideè e putride, gli.edemi, le emorroidi, i reumalismi. nelle. svariat 
me forme, le lombaggini, le sciatiche, la gotta, le erpeti, l’insonpia, j 
sostipazioni, la diarrea, i:calarri » l'asma, la tosse secca, la pastrite, le 
Wastralgie, l’anemia, ece. Cura radicale mediante l'espulsione della causa 
morbifica, -—— Deposito generale ‘a’ Parigi, nella farmacia DesLanDES {ru 
du Cherctie-Midi; 5) — Prezzo: fr, 4%) 

Agente commissionario in Italia D. Mowso, Torino, 
Napoli, stessa Casa: +. Vendesi in Torino, da Bonzani 
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BERIO, 
P. MO@g.— 1 vol, 1 franch). 3, 
AOLO PROFRISTARIO, OGG, $, VIA CASTIGLIONE, PARIGI 
Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5.— Vendes 
presso i farsoacisti delle prineipali città d'Italia. 


1 © ACQUA DI FUOCO 
LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER 1 CAVALLI 


| 

Approvato dalla Regia Scuola di Veterinaria di Torîno' ‘per rimp'azzare il 
| fuoco senza lasciar traccia del suò uso. 

| 10 anni di infallibile successo. 

| Guarigione delle soppicatdre. storte, ammaccature  tontttioni scarti, mo!- 
lette, ecc. — Prezzo: È fr. — Pre mrasi esclusivamente nella fabbrica: di pro 
dolti chimici E. Mazzucenerti in Torino. 

DEPOSITI GENERALI: 
Comoli, Gandolfo è Baussola in 
Bertarelli Giuseppa di Tommaso » 
Enrico getta Bsrbieri » p 

Toscana, .., Eemolao di R.. Consani ’ ivorno 
Due Sicilg D. Moudo,sstr. Toledo, 205 » Napoli 
Ageute.commissionario. par. tutta Italia D, Moxno, Torino; via dall'Ospadale, 3. 
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ACQUA di tutto cedro prèpi- 
Ù rata da A. Barsiegi di Salò, 
prezioso liquore gradilissimo al palato, 
anticontulstvo, digestivo , corroborante, 
Essa è di due (qualità: spiritosa e dolci 
ficata, e vendesiva-L. 2 }a boccetta. 
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" uaar 56 » - 1614 gain ; 

FI abbia sura di swiare le Salpa Imilazioni, ayyelenato offerte da gerità le d 
2fquanto analoghi. Si chieda la Farina, di salute; RevaLanta ARANCE Ai On doro Milaus 
Siglilo Burig'‘du 'Harrg'6 0.167, Negent striét;’Londra, Soptà' diascuna scatola " » voy sa) 
citi aletm'attria tartine di: salute. 'S'evilino i magari ni del contitetarenti @ sbriieniga’ to ‘ivnto ! 
chs co; che w inganna sopr:. un articolo non merita la confidenza per almun'ati mersantia;* 
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PROFUMERIA MEDICO-IGIENIC 
Di. J,-P. LAROZE; chimico, farmacista della Scus!e speciale di Parigi. 


Questi prodotti sono il risultato dell’ a licazione dell i igieni 
alla profumeria, che si‘elèva è di ene farmacia della di nt , Inca erp 
provvedere all’ igiene delja 'pelle;tei capelli, del derivi Orani fantò iminor- 
tanti ; in tal. modo.essa previene'e distri le case delle ti e, ché la 
sua sorella maggiore, la. farmacia propriamente detta, è chiatiatà è guaritò. 
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